Hermann Hesse
         Hermann Hesse nacque a Claw in Germania nel 1877, trascorse la sua infanzia fra Basilea e Claw , fu avviato dai genitori agli studi teologici, in un seminario evangelico, che lasciò dopo una fuga e un tentativo di suicidio nel 1892, abbandonando così la religione dei suoi genitori.

Dopo un soggiorno in una clinica per disagi mentali , si trasferì prima a Tubinga e poi a Basilea, dove compose le sue prime opere.

Nel 1900 fece dei viaggi in Italia che lo portarono alla pubblicazione di una raccolta di poesie, saggi e ricordi intitolata “Italia”.

Nel 1904 sposò  Maria Bernouli e si trasferì nei pressi del lago di Costanza dove nacquero i sui tre figli.

La prima guerra mondiale coincide con sua una crisi personale e artistica, permettendo cosi una svolta poetica. Allo scoppio della guerra si presentò come soldato di frontiera ma venne riformato ( i suoi pensieri sulla guerra si possono ritrovare in molte opere).
Nel 1919 si trasferì a Montagnola presso Lugano dove resterà per tutta la vita.
Nel 1922 diede alla luce una delle sue più grandi opere, Siddharta.

In seguito sua moglie morì ed egli si risposò per altre due volte;  nell’ultimo matrimonio trova la donna che lo accompagnerà sino alla morte, nel 1962, all’età di 85 anni a causa di una emorragia  cerebrale. 

Nel corso della sua vita pubblicò circa 35 opere (Sotto la ruota, Il pellegrinaggio in Oriente ecc.)  e ricevette molti premi tra i quali il Nobel per la letteratura.  

                                        
Siddharta 

Questo libro è composto da 191 pagine, racchiuse in 12 capitoli.
È stato pubblicato nel 1922, ma ebbe successo solo 20 anni dopo. 
È considerato dallo stesso Hesse un “ poema indiano”.

Il linguaggio usato rispecchia la complessità del libro.

      Questo libro è frutto di un viaggio in India, e narra di un giovane di nome Siddharta, figlio di un ricco Bramino, che ha da sempre seguito gli insegnamenti del padre, affiancato dal suo fedele amico Govida che lo ammirava moltissimo e viveva sempre nella sua ombra .

Siddharta suscitava l’ammirazione nelle persone, l’amore nelle donne e l’orgoglio dei suoi genitori, felici di avere un figlio cosi colto e studioso. Ma nonostante ciò, egli si sentiva insoddisfatto della sua dottrina e non riusciva a trovare la sua felicità interiore.
Proprio per questo, un giorno lui e il suo fedele amico decidono di lasciare le loro famiglie per andare a vivere con i Samana, pescatori che vivevano di poco e nulla, dai quali sono accolti e imparano  una nuova dottrina, cioè di impersonarsi in tutto ciò che incontrano. Così fa infatti Siddharta; dopo aver vissuto con loro per più di tre anni decidono di andare a vedere Gotama, il Buddha che era appena giunto in città. E così decidono di ascoltare, nel boschetto di Jetavana, anche questa nuova dottrina, al quale Govida aderì. Quindi si congedò da loro e dal suo compagno che lo aveva abbandonato dopo tanti anni, provocandogli così una grande delusione.

Allontanandosi, cominciò a riflettere sulla sua vita e capì che quello che stava cercando da tempo era sempre stato a portata di mano, e che lo aveva sempre evitato. E capì che tutto ciò  era dentro di sé e che lo avrebbe trovato conoscendo meglio se stesso e imparando dal suo io, dal quale aveva sempre cercato di liberarsi.
Ora che aveva trovato la sua strada, Siddharta era molto più felice e partì quindi per una città, dove conosce la splendida Kamala, una cortigiana e fu proprio quell’ incontro che stravolse la vita del giovane. Diventò ricco lavorando per Kamaswami, un facoltoso mercante, per potersi permettere gli incontri con la dolce Kamala;  saziò la sua vita di piaceri terreni e materiali, perdendo così la sua felicità interiore. Dopo aver passato tre anni con Kamala, Siddharta capisce il suo errore e scappa. Kamala abbandonata dall’uomo che amava e da cui sapeva di non essere amata, portava in grembo il figlio destinato ad essere chiamato come suo padre. Nel frattempo Siddharta vive un periodo di transizione e dilaniato dai suoi rimorsi decide il suicidio, perché lo vede come una  forma di estrema purificazione. Proprio nel momento in cui avrebbe tentato il suicidio gettandosi da un albero nel fiume,  venne colpito da un fulmine che lo fa cadere in un profondo sonno. Al suo risveglio notò vicino a sé un monaco dalla tonaca gialla, lo riconobbe: era il suo caro amico Govida , lo salutò e lo chiamò per nome; solo dopo Govida lo riconosce, scambiano qualche parola come ai vecchi tempi, quindi si congedano. 

Siddharta ha ritrovato un motivo di vita e cerca una nuova strada, che trova proprio sulle sponde dello stesso fiume nel quale pensava di porre fine alla sua esistenza. Lì incontrò un barcaiolo di nome Vesuveda al quale chiese di insegnargli cose nuove. I due passarono molto tempo insieme alternandosi i compiti e condividendo l’ idea che il fiume sia vivo, che parli e che insegni.

Nel frattempo Kamala e il piccolo  Siddharta sono in viaggio per trovare Gotama, il Buddha ormai morente, al quale la donna aveva convertito la sua dottrina. Kamala e il piccolo giunsero fino al fiume dove sostarono per rifocillarsi, fino a quando la donna venne morsa da un serpente. Spaventato, il piccolo pianse e attirò l’attenzione di Vesuveda che si trovava sul traghetto: quest’ultimo giunse da loro e li portò nella capanna, dove Siddharta riconobbe la donna e suo figlio. Poco dopo la donna morì e Siddharta si ritrovò con un figlio da crescere. Il giovane ragazzo è ribelle, non lavora e non vuole imparare, così che dopo anni di sofferenza fugge. Questo episodio fa capire a Siddharta il dolore che aveva sicuramente procurato a suo padre quando anche lui lo aveva abbandonato.

Anche Vesuveda un giorno decide di lasciare  Siddharta e va anche lui alla ricerca di nuove conoscenze.

Il libro si conclude con Govida e Siddharta che si ritrovano ormai vecchi: l’amico ancora una volta non lo riconosce. Siddharta gli svela tutti i suoi segreti e l’amico si inchina dinanzi a lui. 
                                                    


Personaggi 

Il protagonista è Siddharta, un uomo che per tutta la vita si pone molte domande e non riesce mai a soddisfare la sua sete di sapere; soltanto alla fine troverà la quiete. 

Govinda, il suo migliore amico, fin da piccolo decide di seguire sempre Siddharta (anche se si converte alla dottrina del Buddha), vive sempre nella sua ombra.

Kamala è la donna con cui Siddharta condivide le gioie dell’amore, è molto bella, intelligente e anche ricca; da lei  Siddharta avrà anche un figlio.
Vasudeva è un barcaiolo, molto saggio, sa sempre cosa dire ed è forse l’unico vero maestro di Siddharta.

Siddharta, suo figlio.
